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Organizzazione 1 

M i c r o s o f t  

DESIO 

4-5-6 settembre 2015 

Fine settimana estivo per 

 partecipanti ai gruppi regionali,  

aperto a chiunque senta proprio 
questo orizzonte di esperienza e 

ricerca 

LA ΄ͷI͵A ͵ͶL  

͵IAL IͿ΅AͶLII΄ 

VANGELO E ZEN  
comunità di dialogo intrerreligioso 

via Achille Grandi, 41 20832 - DESIO MB  

T. 0362.300350/338.1011101  

Quando entri in un dialogo intrareligioso non 
pensare prima ciò che tu devi credere. 

Quando tu dai testimonianza della tua fede 
non difendere te stesso o i tuoi interessi co-
costituiti, per quanto ti possano apparire sa-
cri. Fa come gli uccelli del cielo che cantano e 
volano e non difendono la loro musica o la 
loro bellezza. 

Quando dialoghi con qualcuno, guarda il tuo 
interlocutore come una esperienza rivelativa, 
come tu guarderesti –o ti piacerebbe guarda-
re– i gigli del campo. 

Quando intraprendi un dialogo intrareligioso 
cerca di rimuovere la trave dal tuo occhio, 
prima di rimuovere la pagliuzza dall’occhio 
del tuo vicino. 

Beato te quando non ti senti autosufficiente 
mentre sei in dialogo.  

Beato te quando credi all’altro perché tu cre-
di in Me. 

Beato te quando affronti incomprensioni da 
parte della tua comunità o di altri a causa 
della tua fedeltà alla verità. 

Beato te quando non attenui le tue convinzio-
ni e tuttavia non le presenti come  norme as-
solute. 

Guai a voi, teologi ed accademici, quando tra-
scurate ciò che gli altri dicono perché lo con-
siderate imbarazzante o non sufficientemen-
te “scientifico”. 

Guai a voi, praticanti delle religioni, quando 
non ascoltate il grido dei piccoli. 

Guai a voi, autorità religiose, perché impedite 
il cambiamento e la ri-conversione. 

Guai a voi, gente religiosa, perché monopoliz-
zate la religione e soffocate lo Spirito che 
soffia dove vuole e come vuole. 

   RAIMON PANIKKAR 

LE GIORNATE SARANNO 
DEDICATE ALLA: 

• RIFLESSIONE SUL TEMA PPROPOSTO A 
PARTIRE DA SPUNTI OFFERTI DA 
G.BURBELLO E L. MAZZOCCHI  

• CONDIVISIONE DELLE RISONANZE 

• SCAMBIO DELLE ESPERIENZE DEI VARI 
GRUPPI REGIONALI CON PROPOSTE 
PER LA CONTINUAZIONE DEL CAMMI-
NO 

• VITA COMUNE, CON IL CONSUETO STI-
LE IMPRONTATO ALLA SEMPLICITA’ E 
ALL’ESSENZIALITA’ 

•  TEMPI E SPAZI DI RIFLESSIONE PER   
 SONALE 

• PRATICA RELIGIOSA COMUNE 

PROGRAMMA: 

Venerdì: accoglienza; presenta-
zione del tema 

Sabato: sviluppo del tema, con-
divisione di testimonianze, con-
fronti, formulazione di proposte 
(mattina e sera normale pratica 
di zazen e vangelo)  

Domenica: pratica dello zazen 
e all'eucaristia.  


